Politiche temporali

Che cosa sono le politiche dei tempi urbani? 

Il tempo assume oggi una rilevanza strategica e diventa sempre più una risorsa preziosa da investire con attenzione: se è vero, infatti, che al tempo noi apparteniamo è anche vero che il tempo ci appartiene. Nelle città i ritmi di vita e l'uso del tempo non sono più scanditi come in passato da una prevedibilità facile da governare e i singoli cittadini devono sempre più fare i conti con un sistema complesso e articolato.

Le politiche temporali, frutto di un percorso sociale, politico-amministrativo e legislativo avviato a metà degli anni 80 in Italia e in Europa, intendono proprio dare una risposta a queste nuove esigenze e rappresentano l’insieme delle azioni avviate e gestite dai Comuni per promuovere il coordinamento e l’armonizzazione dei tempi e degli orari della città e del territorio. 

Le politiche dei tempi urbani sono quindi politiche per la qualità, aventi come principali obiettivi: 

· Migliorare la qualità della vita delle persone favorendo la conciliazione dei tempi familiari, degli orari di lavoro e dei tempi per sé.
· Migliorare la vivibilità delle città attraverso: 

· una riorganizzazione degli orari che favorisca l’accesso a beni e servizi da parte di tutti i cittadini; 

· una migliore qualità e sicurezza degli spazi pubblici per favorire nuove pratiche di vita sociale.

· Migliorare la qualità e la fruibilità del territorio per uno sviluppo economico sostenibile
5 sono i "grandi temi" delle politiche dei tempi urbani: 

· MOBILITA’ SOSTENIBILE
· ACCESSIBILITA’ E FRUIBILITÀ TEMPORALE DEI SERVIZI PUBBLICI E PRIVATI
· RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI
· COORDINAMENTO TRA ORARI DEI SERVIZI E ORARI DI LAVORO
· USO DEL TEMPO PER FINI DI RECIPROCA SOLIDARIETA’ E INTERESSE
